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Billy Cobham 
ritorna 

in Italia 
ROMA — t'ultima volta che 
suonò a Koma, un paio d'anni 
fa, lo si vide a stento: sbirciava 
ogni tanto, sorridente, da die
tro una montagna di piatti, 
timpani, tonvtom e gongs, fra 
i quali distribuiva equamente 
le bacchette a velocità super
sonica. Billy Cobham, funam
bolo spericolato della batteria, 
forse in assoluto il più celebre 
percussionista di jazz-rock, 
con tutto il bene e il male im
pliciti in questa definizione. 

Da quando il «guru» John 

McLaughlin lo chiamò a far 
parte della prima Mahavi-
shnu orchestra, la carriera di 
Cobham non ha conosciuto 
flessioni. La sua è «fusion mu
sic» fortunatamente poco pre
tenziosa, eseguita al massimo 
livello professionale, senza 
troppa fantasia e con tanta ac
curatezza. E quel che si con
viene per un «caposcuola» che 
ha influenzato non solo la tec
nica, ma anche il «costume» 
della percussione contempo
ranea, vestendola di una im
magine scintillante, sapiente
mente progettata per impres
sionare il grande pubblico ma
gari di gusti non troppo raffi
nati. 

Nella nutrita pattuglia di 
jazzisti sconfinati nel rock 
una dozzina di anni fa, Co
bham occupa un posto più che 

dignitoso: se non altro il suo 
virtuosismo è davvero fuori di
scussione, come la sua capaci
ta di scegliere partner di una 
certa caratura tecnica, quali il 
violinista Michel Urbaniak, il 
chitarrista Mike Stern, o il fe
delissimo Gii Goldstein. Die
tro un'aria un po' gigionesca, 
Cobham nasconde capacita da 
esperto artigiano, capace di 
confezionare buoni prodotti, 
con ingredienti semplici, ma 
tutto sommato molto efficaci. 
Ora, con una band presumi
bilmente all'altezza della sua 
statura professionale, Billy 
Cobham torna in Italia per 
una breve tournée che lo por
terà a Brescia il 22 aprile, a 
Napoli il giorno successivo, a 
Roma il 25, a Torino il 28, per 
chiudere a Bassano del Grap
pa venerdì 29. 

Filippo Bianchi 

Ricordo del grande slavista morto 
5 anni fa. Un critico e un poeta che 
aveva un solo amore: la letteratura 

Ripellino, 
l'ansia e 
il sorriso 

A n g e l o M a r i a Ripel l ino 

• Vorrei che la critica fosse gaiezza: tentativo 
di agghermigliare la gioia della parola, che è 
sempre "mimica, danza, sorriso", come Belyj as
sicura, anche quando il discorso prende il crespo 
del lutto, propende al tragico. E che non fosse 
mai pedantesca, accigliata^. 

Così scriveva Angelo Maria Ripellino nel 1968 
nell'introduzione alla sua Letteratura come iti
nerario nel meraviglioso (Torino, 1968), un libro 
che raccoglie saggi scritti in anni diversi, tappe 
di un unico itinerario fantastico e intellettuale, 
tutte contrassegnate da quel particolare modo 
di intendere laletteratura che fu solo suo. 

1 saggi di questo grande studioso, scomparso 
il 21 aprile ai cinque anni fa, si distinguevano 
infatti non solo per lo stile personalissimo ma 
anche e soprattutto per l'approccio gioioso ed 
entusiastico alla materia trattata. Ripellino non 
è stato mai arcigno, o un -facitore di ciarle*. 
piuttosto un entusiasta, un innamorato del suo 
lavoro che ricostruiva epoche e tendenze rivi' 
vendale in prima persona. Con Praga magica 
(Torino, 1973) ci si trova nel ghetto praghese, 
per le strade di Mala Strana, sotto l'ombra del 
Castello, con II trucco e l'anima (Torino, 1965) si 
è spettatori in prima fila degli spettacoli di Tai-
rov, di Mejerchol'd, di Vachtangov, e si giurereb
be che Ripellino non può non aver conosciuto di 
persona quei protagonisti, quei luoghi, tanta è 
la vivezza con cui li descrive. Ripellino critico, 
fin dai suoi esordi, era uscito fuori dai limiti 
angusti di una slavistica di stampo accademico, 
proponendo accostamenti con le altre letteratu
re europee e con le altre arti, specie la pittura. 

Nato a Palermo nel 1923, si era fatto conosce
re nella cultura italiana agli inizi degli anni 50, 
dapprima con la Storia della poesia ceca con
temporanea (Roma, 1950, Roma, 1981) e poi col 
volume Poesia russa del Novecento (Parma, 
1954, Milano, 1960). Ma i suoi esordi risalgono 
ad alcuni anni prima: Cesare G. De Michelis ha 
rintracciato articoli di Ripellino pubblicati già 
negli anni 1941-42, una collaborazione alla 'Fie
ra Letteraria» nel 1946 e una all'-Unità» negli 
anni 1947-48. Le predilezioni ripelliniane si de
linearono fin dall'inizio: il teatro di marionette 

nel Romanticismo ceco, Chlebnikov, Majako-
vskij, il futurismo russo. 

C'è un tema, un'immagine che ricorre spesso 
nei suoi scritti, quella del clown che, mediante il 
travestimento, tende al superamento della real
tà del corpo. Ma il mondo del circo è un mondo 
illusorio, di cartone, e il clown, un'anima derisa 
intorno a cui crollano i fondali di cartapesta. In 
quest'immagine viva e angosciosa si fondono il 
critico, lo slavista, il poeta Ripellino, varie facce 
di uno stesso prisma. Egli si sentiva soprattutto 
poeta, un poeta che ama i trucchi, i camuffa-
menti, che anche quando è triste, oppresso dalla 
vecchiaia che si avvicina, dalla morte, rivela un' 
ansia e una gioia di vivere immense. La sua av
ventura poetica è caratterizzata da tre tappe: 
La Fortezza d'Alvernia (Milano, 1967), in cui 
echeggiano le lamentazioni, le invettive e le in
vocazioni del poeta rinchiuso nel sanatorio di 
DabfiS, presso Praga, Sinfonietta (Torino, 1972) 
una sorta di diario esistenziale che abbraccia gli 
annidai 1968 al 1971, e Autunnale Barocco (Par
ma, 1977). Quest'ultima raccolta, forse la più 
ricca e sommessa, riprende un tema a lui tanto 
caro. E il barocco praghese si intreccia al barocco 
della natia Palermo e a quello di Roma, ormai 
diventata sua-

Ma Ripellino è sempre poeta: i suoi saggi sono 
'autonomi poemetti in prosa; i suoi articoli 
teatrali possono essere letti come poesia. Questo 
intrecciarsi dei ruoli nel suo unico grande amo
re, la letteratura, è la sola realtà m cui crede. 
Saggi e liriche nascono nello stesso humus cul
turale, ricorrono allo stesso modo a camuffa
menti, rimandi, reminiscenze. Ripellino si tra
veste, recita, si burla di sé: 'Anch'io un tempo 
ero un critico, e molto stizzito, ma ora, deogra-
tias, la critica è morta». 

Per ricordare quale fosse il suo atteggiamento 
verso l'accademia, riportiamo qui la chiusa della 
bellissima lettera scritta da Skolvskij nel 1926 a 
Jakobson a Praga, e che Ripellino confessava di 
bisbigliare non di rado a se stesso: 'Tu sei un 
imitatore. La verità è che sei un clown, ma dim
mi: perché fai l'accademico? Sono tediosi, vecchi 
tre secoli. Sono incessanti, immortali». 

Claudia Scandurra 

La mostra m_^^^ Palazzo Barberini ospita una grande personale di René Portocarrero, uno 
dei più importanti artisti latino-americani: sulle sue tele e sui suoi murali vive la «cubanìa» 

Il Garda Màrquez dei pittori 
ROMA — René Portocarrero 
Villiers, uno dei pittori più noti 
e amati di Cuba, ma assai poco 
conosciuto in Italia, espone a 
Palazzo Barberini fino al 5 
maggio cento opere tra dipinti 
e disegni realizzati tra il 1938 e 
il 1982. Sono tutte immagini di 
cavalletto. Ma Portocarrero è 
anche l'autore originale di 
grandi pitture murali e di vaste 
decorazioni in diversi materia
li: dalla pittura murale nel car
cere de L'Avana al murale in 
ceramica dell'Hotel Habana 
Libre, dalle pitture murali del 
Teatro Nacional de Cuba al 
murale in ceramica di 216 metri 
quadrati di superficie nel Pala-
ciò de la Revolution. Chi si a-
spetta un pittore celebrativo, 
almeno come si intende da noi, 
o un pittore solare e musicale 
carnevalesco rimarrà però de
luso. 

Portocarrero ha 71 anni: è 
nato nel quartiere EI Cerro a 

L'Avana nel 1912. E a Cuba ha 
dedicato la sua esistenza di pit
tore ma come filtrando anni, vi
cende, persone e cose attraver
so uno sguardo molto esisten
ziale, accorato e melanconico 
che ama la bellezza e l'ombra. 
Arriva all'immagine del suo 
mondo, che è Cuba, come se lo 
scavasse rimuovendo spessori e 
spessori di colore da cui cavare 
cose e figure che sempre serba
no un che di organico, di pian
ta, di fiore. Il grande poeta Ni
colas GuiHen, nel 1982, in una 
bella poesia che gli ha dedicato 
Io ringrazia «per non essere ad
dormentato* e ancora «per esse
re sveglio» e tper essere all'er
ta». Alejo Carpentier che gli ha 
dedicato un saggio assai bello 
nel 1963 lo riconduce alla musi
calità dei barocchismo delle 
strade di Cuba: «.-Barocchismo 
che si muove in funzione di cie
li, di sole, di mari trovati alla 
fine di una strada, di cristalli 
policromi — i famosi «medios 

puntos» cubani — di mosaici, 
palme e arcate, finendo per 
creare una musicalità di forme 
ed ombre in mutazione perpe
tua». 

Ma non si può dire che Por
tocarrero afferri la luce nativa
mente: c'è come un processo 
doloroso di ascesa, una fatica a 
volte, si potrebbe dire la consa
pevolezza del costo umano. I 
primi dipinti, che mi sembrano 
alla base di tutto lo sviluppo, di 
donne melanconiche, di fami
glie popolane silenziose, di pae
saggi vorticosi e tormentati do
ve le piante sembrano quasi 
crescere con problemi umani — 

e non c'è una pianta che non sia 
contorta nel suo espandersi — 
sono degli anni 1938-1944 e ri
velano un sorprendente pittore 
molto legato alla specificità del 
tipo cubano e della natura cu
bana. Dopo questo periodo 
vengono problemi di linguaggio 
ed entrano in gioco, mi sembra, 
Picasso e Lam, e nelle immagi
ni di architetture e di città — e 
tra queste forse l'immagine più 
bella è «Omaggio a Trinidad* 
con la donna crocifissa del 1951 
— anche Klee e Vieira da Silva. 
Sono costruzioni insistite, a 
volte pesanti, di minuscole te
che» di colore usate per una a-
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Da! nostro corrispondente 
L'AVANA — «Vorrei scrivere 
come dipinge Portocarrero», ha 
detto recentemente Gabriel 
Garda Màrquez. Nato a L'Ava
na nel 1912, René Portocarrero 
è il pittore della «cubanìa* per 
eccellenza. Più di Wilfredo 
Lam, che visse a lungo fuori 
dell'isola e si ispirò a temi antil-
lani e della cultura negra. Lo 
incontro in una stanza d'ospe
dale de l'Avana, dove è ricove
rato in questo periodo. Ma co
s'è la «cubania*? — gli doman
do. Risponde con quella sua a-
ria dolce e gli occhi vivaci in 
contrasto con la lentezza dei 
suoi movimenti. • £ barocchi
smo. incontro e scontro, e-
sprczeione universale che si ri
trova ed emana daWisola. È il 
colore e la vibrazione di questo 
popolo. Ho dipinto un grande 
murale nel Palazzo del Gover
no e Tex presidente messicano 
Lopez Portillo mi ha detto che 
lo ha capito a fondo solo quan
do ha parlato in piazza della 
Rivoluzione davanti a un mi
lione di cubani. Nel mio mura
le ha ritrovato le vibrazioni e i 
colori di quella folla immensa e 
cordiale: 

La pittura di Portocarrero è 
universale nel senso che i suoi 
uumtri sono stati i cubani della 
generazione precedente, come 
Amelia Pelaez, Fidelio Ponce, 
Victor Manuel, ma anche i Pi
casso, i Velazquez, i Giorgione. 
'Sono come una spugna, ho as
sorbito mollo. Per esempio 
quando ho visitato Venezia so
no rimasto affascinato dai suoi 
colori e dal Tiepolo». 

II colore è l'elemento essen
ziale della sua opera, splenden
te, cubano come il sole di qui e 
che spesso non è compreso dal
le linee e dalle forme, ma esce, 
deborda in un gioco luminoso 
ed indipendente. -La mia lotta 
— dice — è quella di armoniz
zare linee e colori in un concer
to unico. E una lotta tremenda 
e in ogni quadra viene un mo-

R e n é P o r t o c a r r e r o . « R i t r a t t o dì F lo ra» d e l 1 9 6 6 

E l'autore parla da Cuba 

«Vi dico 
chi è la mia 

Donna Flora» 
mento in cui penso di non far
cela e vorrei buttarmi giù dalla 
finestra davanti al fallimento. 
Ma se supero questo momento 
di sconforto, quando decido di 
non suicidarmi, trovo la chiave 
dell'armonia: 

I suoi temi si ripetono in fi
gure che sono diventate celebri 
a Cuba e in buona parte del 
mondo, anche se in mille e mille 
variazioni. La sua Flora, la 
donna meravigliosa dai folti ca
pelli che mescolano i loro coleri 

con quelli dei gioielli è diventa
ta il simbolo della femminilità e 
della pace in molti paesi. Dal 
Giappone all'America Latina i 
movimenti femministi e pacifi
sti l'hanno adottata come una 
loro bandiera. 

•Ero un ragazzetto — rac
conta Portocarrero — quando 
il ricco Gomez Mena si inna
morò della bellissima Flora, 
moglie di un orologiaio di origi
ne spagnola. Questi si rese con
to del tradimento e invitò Go-

scesa alla luce, a una totalità 
umana e cosmica che manda un 
riverbero comune. 

Nel suo ricercare cubano il 
pittore ha molti alti e bassi, un 
continuo rimettere a fuoco, ora 
provando il segno ora il colore 
dato veloce, spesso, come graf
fiando. Un procedere ciclico 
dove Portocarrero cerca se 
stesso ora con tenerezza, ora 
con furia, ora prigioniero, ora 
libero. Un ciclo dove il pittore è 
ben riconoscibile e tipico nella 
sua immaginazione organica è 
quello dei ritratti di Flora, una 
fanciulla nere che vien fuori 
dal magma della materia e del
l'ombra proprio come una 
pianta e come una pianta nello 
spazio si dispiega: che sia, que
sta Flora enigmàtica, una me
tafora di Cuba? Certo è che la 
figura femminile è per Porto
carrero significante come tota
lità del mondo. 

Dario Micacchi 

mez Mena alle 5 della sera al 
"Caffè H" alla Marnano di Go
mez, nel centro dell'Avana. 
Quando giunse, l'orologiaio gli 
disse: "Hai 5 minuti per racco
mandarti a Dio" e, passato il 
tempo concesso, gli sparò. Mio 
padre, avvocato, difese l'assas
sino e Flora, sua compii-
ce.Quando Flora uscì dal car
cere volle che mìo padre le por
tasse i migliori vestiti e i mera
vigliosi gioielli che le aveva re
galato Gomez Mena. Io fui tra i 
pochi che andarono a vedere 
Flora che usciva di prigione, 
bella, sfrontata, elegantissima, 
piena di colore. Da quella im
magine è nata la mia Flora, ma 
con gli anni ha perso la sua ori
ginaria identità ed è diventata 
il simbolo delia femminilità, 
della affermazione della vita, 
della bellezza». 

Un altro dei suoi temi ricor
renti è L'Avana, una città tutta 
in verticale, come spesso i qua
dri di Portocarrero, ricca dei 
suoi, colori e dei suoi umori. 
'Qui sono nato e ho cammina
to tutta L'Avana passo per 
passo, sasso per sasso. Per mol
to tempo ho pensato che non ce 
t'avrei mai fatta a dipingerla. 
Poi un giorno ho vinto la lòtta e 
da allora ho provato e riprova
to decine di volte». 

I quadri di René Portocarre
ro sono gioiosi, pieni di colore e 
di vita, 'gli italiani devono 
guardarli pensando al ritmo e 
ai tamburi» mi dice. Eppure 
nel suo racconto il momento 
della pittura è una sofferenza, 
una lotta, all'inizio della quale 
il pittore non sa cosa dipingerà, 
quale sarà il risultato del suo 
lavoro. 'Se si guardassero i 
miei quadri ai raggi X — sug
gerisce — si scoprirebbero t se
gni di questa battaglia con me 
stesso: Ma a occhio nuodo non 
sono percettibili. 'Questa i la 
caratteristica delVartista». 

Giorgio Oldrini 

IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 
Leader della ristorazione collettiva in Italia 

GEMEAZ 
GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso grandi 

e medie comunità. 

TICKET-RESTAURANT, divisione della Ge.Me.Az. Cusin 

Alimentari S.p.A., è la formula adatta alla ristorazione del 

personale di aziende che non hanno la possibilità di adottare la 

mensa interna. 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercizi pubblici convenzionati; 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 

portati a domicilio. 

scapa 
Italia spa 

La SCAPA ITALIA, specialista nell'approvvigionamento delle 

derrate alimentari necessarie alla ristorazione collettiva, ne 

assicura il servizio di acquisto e distribuzione ai ristoranti 

aziendali della Ge.AAe.Az. Cusin, nonché a tutte le comunità in 

genere (mense autogestite, spacci aziendali, ospedali, catene 

alberghiere, istituti e collettività religiose, scuole, vil laggi 

turistici, ecc ). 

Via Senato, 14/16 - 20121 Milano - Tel. (02) 79.86.61 - Telex 334550 

La giraffa 
ti aspetta 
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Fujica STX-1N. N come nuova. 
Veramente nuova tecnicamente 
grazie all'esposimetro con 
indicazione a tre LED (esposizione 
esatta, sovra e sotto esposizione) 

Facile da usare, sempre precisa. 
STX-1N è l'occasione giusta per 

iniziare a fotografare in reflex. 
avendo a disposizione una vasta 
gamma di ottiche intercambiabili. 

E quale migliore occasione di un 
tote-safari per mettere alla prova 

la tua nuova STX-1N?! Infatti chi compra Fujica STX-1N o STX-1 può vincere un 
favoloso foto-safari in Africa per due persone e tantissimi altri premi. 
Compra Fujica STX-1N e spedisci subito la garanzia alla ONCEAS, Via De Sanctis 41 . 
20141 Milano La garanzia per partecipare all'estrazione dovrò 
pervenire entro il 30 11 1983 

I premi 
i 5 p i e n o 

Vioggo per e»je persore 
e d un FOTO SAFARI in <en fa 

2* premio 
Ob-ettivo 80/200 Furia ' 

3° p*envo 
Obiettivo 200 F. B C f uj.ncn 

4° premio 
Obiettivo 135 E B C Fu?non 

dal 5 ' oi 10* predio 
Vacchina lo'cgrof'CO 
compatta FupCO flash 35 mm 

o n r r a i i 
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Cómpra 
FUJICA STX-1 puoi vincere 
un foto-safari in Africa! 
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FUIIFILM 
PRIMI IN GIAPPONE 
GRANDI NEL MONDO 

15-18000. Luglio 21-22 000.1-20 a-
gosto 25-26000. 21-31 agosto 
13-20000. compreso tasse. Cabine 
mare, bambini sconti fino 6 0 % . Ge
stione proprietario Interpellateci 

(95) 

avvisi economici 
A U D O ADRIANO (Ravenna) ven
diamo appartamenti, villette nuove. 
signorili, sul mare, prezzi convenien
ti con possibilità di pagamento a vo
stro piacimento fino» due anni senza 
interessi. Occasione appartamento 
39 500 000. Agenzia Rumo, viale Pe
trarca 299. tei. 0&44/494 530 (30) 

A M R A M A R E di Rimini apparta
menti estivi 150 metri mare, affit-
tansi anche quindicinalmente Offer
ta speciale giugno. Tel. 0541/32 159 
(ufficio). (6) 

A RICCIONE af fittansi appartamen
ti estivi, vicini mare. tra"C»"« T «l 
0641/604848 Interpellateci (5) 

A l UOI FERRARESI, affittiamo per 
l'estate, appartamenti, villette, a 
partire da 2 7 0 0 0 0 mensili, possibili
tà affùt. settimanali. 0633/89416. 

(13) 

6 0 APPARTAMENTI modernamen
te arredati, sul mare San Mauro Ma
re - Bimtni Da maggio a settembre. 
affitti anche settimanali da lire 
90000 . Inform. tei 0541/44402 (11) 

DIANO M A R M A - H o t e l S a s s o - l a 
vacanza m bassa stagione 6 più 
tranquilla e più conveniente Tel. -
0183/44310 2* categoria lux. Tutte 
camere con servizi, balconi, telefono. 
Pensione. L 3 0 0 0 0 (4) 

M & A N O M A R r r T M A Savio affit
tasi appartamenti, villette su) mare. 
Bassa stagione 190 0C0 quindicinali 
0544/556.586 (16) 

J 

VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamenti e 
ville a partire da L- 5 0 0 0 0 settima
nali suO*Adriatico neEe pinete di Ro
magna P_-cf»edeie catalogo illustra
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna • Telef 10544)33166 (1) 

ESTATE AL MARCI Lido Adriano 
Ravenna Mare Affittiamo conforte
voli appartamenti a villette Prezzi 
vantaggosi Telefoni (0544) 494 366 
494 316 (2) 

RICCIONE Hotel pensane Adler -
Viale Monti. 59 Tel 0541/41.212 -
vicino mare, posizione tranqu--sst-
ma. comfort, ottono trattamento. 
bar. ambiente familiare, pensane 

completa Maggio 15/6 L 15 ODO. 
Settembre 16-30/G L 17000; Luglio 
21-31/8 L 2 0 0 0 0 . 1-20/81 2 5 0 0 0 
tutto compreso, sconti bambtfu. ge
stione, propria , (6) 

RICCIONE - Hotel Sombrero - Vìa 
Monti5-Te) OS41/42 244 Moderno. 
100 metri mare, parcheggio, camere 
servizi balconi, ottona cucma roma
gnola. menù variato Bassa 

I affittasi 2 appartamenti esti
vi m villetta. 4 stanze più servizi. Ga
rage Ampio giardi*» recintato Tel. 
0641/747 517. (21) 

m V A K L l A Ramini affittasi appar
tamento tuglo-agosto prezzi modici. 
Telefonar* 0541/701 373 ore pasti 
(13-14 20-21) (29) 

RTVA2ZURRA (RhuM) affittasi ap
partamenti astrai vicini mare. 3/8 po
sti le t ta posto auto. Telefono 
0541/750 285 fare pasti). (2) 

VENDO appartamento libero 100 
mq. Piano Govi (Genova) cor» autori
messa 5 8 0 0 0 0 0 0 trattabili. Telefo
nare 019/26 312 (ore 8-101 (17) 

aa FORZA 
RAGAZZI; 

Affrontate allegramente l'avventura del 
traffico ubano con la sua carrozzeria 
interamente in acciaio e le protezioni 

laterali 
Renault 4 tre versioni, due cilindrate 

850 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 

http://Pinna.ro

